
Ilsegretario del gruppospeleologico

«Damoltigiornisisentiva
unafortepuzzadigasolio»

«Cisiamoattivatisubito dopo
lasegnalazionegiuntadaun
gruppodispeleologi
amatoriali».A darel’allarme ai
vigilidelfuocoè stata
l’AmministrazionediMontedi
Malo.

«IlBusodellaranaèuna
cavitànaturale enonè
proprietàdel Comune:noi
siamoproprietarisolamente
dell’areaesterna -spiegail
sindacoCostantePretto -
Tuttavia,consapevoli cheèuna
questionedinotevole
importanzaabbiamo avvisato
l’Arpav.Isuoi addetti nonerano
attrezzatiper entrarenella
cavità,con 40chilometri di
cunicoli.Cosìsono stati
allertati i vigilidelfuoco.Per
oranonviècertezzadi
presenzadi idrocarburi».La
zonaattorno allagrotta,
prevalentementeboschiva, è
attraversata dacorrentid’aria
particolarieperquesto
«l’odorepotrebbeesserestato
trasportatopropriodalvento
tipicodiquellazona - continua
Pretto- entrato daaperture
esternerispetto al buco». C.R.
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«Odoredigasolio giàdadiversi
giorni».Sonostati i giovani
esploratoridelgruppo
speleologidi Maloiprimi a
lanciarel’allarmeper le
esalazioniall’interno della
grotta.

Unasegnalazione cheha
trovatonuovaconferma inuna
successiva escursione,nella
zonadei laminatoi allagati.A
quest’ultimaesplorazioneha

partecipatoanche Stefano
Panizzon,esperto speleologoe
segretariodelgruppospeleologi
delCaidiMalo.

«Cisiamoincamminati all’interno
dellagrotta- racconta- e
all’altezzadellagiunzione delle
duegrotte, infondo al“ramo nero”,
abbiamoavvertitoun odoreforte
epungente,sembravagasolio o
nafta.L'abbiamo respiratoper
circa600 metri, dalbypass fino
alla“sala deitufi”, poi l’odore è
sparito».«L’ipotesiècheci sia
statouno sversamentodi
sostanzedalla zonasovrastante -
conclude-Difficile dire se
accidentalmenteoppureno,
comunquel’area superficialein
quelpuntoèsolo boschiva». C.R.
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Ilsindaco Pretto

IlsindacoCostante Pretto

«Odoreportatodalvento
Verificheancoraincorso»

Allarmeperunpossibile inquinamentoda idrocarburialBuso dellaRana.FOTO STUDIOSTELLA-CISCATO

Giancarlo Brunori

Scatta l’allarme inquinamen-
to, al Buso della Rana a Monte
diMalo.
Sono stati prelevati campio-

ni di acqua, terreno e aria per
verificare lapossibilecontami-
nazione da idrocarburi.
I reperti sono già a Vicenza,

nei laboratori dell’Arpav cioè
l’Agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente.
In azione, per alcune ore nel-

la notte tra lunedì e martedì, i
vigili del fuoco berici. Lungo e
delicato l’intervento di alcune
squadre composte da esperti
del nucleo Saf, Speleo alpino
fluviali, all’interno del com-
plessocarsicodi imponentidi-
mensioni.
Le operazioni sono iniziate

attorno alle 21, con ingresso
dal Buso “pisadella”, e si sono
concluse all’1, cioè dopo quat-
troore di controlli.
I pompieri si sono inoltrati

per circa un’ora e mezza, per
poi compiere prelievi di cam-
pioni nella zona del “ramo ne-
ro”,bivio“saladellafoglia”,nel-

la zona sottostante Faedo.
L’intervento degli esperti del

nucleo Saf si è reso necessario
dopo l’allarme lanciato da al-
cuni speleologi amatoriali,
che abitualmente frequenta-
nolacavitàper leloroesercita-
zioni.
Ainsospettirli è statoilpersi-

stente odore, tipico di sostan-
ze come idrocarburi, ovvero
gasolio o liquidi analoghi.
«Ci sono già stati consegnati

dai vigili del fuoco i campioni
prelevati, grazie all’intervento
di personale specializzato»,
spiegaAlessandroBizzotto re-
sponsabiledel servizio territo-
riale dell’Arpav di Vicenza,
che sta seguendo il caso assie-
me al collega Giuseppe Sarto-
ri. Per conoscere l’esatta so-
stanza inquinante e per un
quadro preciso d’intervento
«bisognerà attendere l’esito
delle analisi e delle verifiche.
Ci vorrà circa un mese e per
ora è difficile dire se la sostan-
za o le sostanze siano state
sversatedirettamenteosepro-
vengano dall’esterno tramite
cavità superficiali».•
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C’èilrischiodicontaminazione
daidrocarburi.Ivigilidelfuoco
hannoprelevatocampionidiaria,
acquaeterreno.Analisidell’Arpav

Grotteper 40km

Timoreper gliodori.STUDIO STELLA

MONTEDIMALO. Ispezionenotturna diquattroore, dallacavità “pisadella” alla zonadel“ramo nero” sottoil Faedo,dopo l’allerta daparte dialcuni speleologi amatoriali

AllarmeinquinamentoalBusodellaRana

Conisuoi 40chilometri, il
Busodella rana èunadelle
grottea ingresso unicopiù
estesed’Italia.Con entrata
aMonte diMalo
(temperaturainterna 13,5
gradi),si sviluppa
nell’altopianodel
Faedo-Casaròn.Leprime
esplorazionirisalgonoalla
finedell’Ottocentoma i
rilevamentidella grotta,a
curadispeleologi del
Vicentinoe non,risalgono
agliultimi decenni. C.R.
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